
32 Martedì 12 agosto 2025

Giudicarie | Re n d e n a
. .

Campiglio, tutti contro
il progetto al Belvedere
Partita la raccolta firme. Ma anche il sindaco si oppone

di Gianfranco Piccoli

MADONNA DI CAMPIGLIO I
campigliani – tanti – dicono no,
trovando nel sindaco Michele
Cereghini il principale alleato.
Non avrà vita facile il progetto
delle Funivie di Campiglio di
ricavare una nuova struttura
nell'area Belvedere.
Un bar e un ristorante, un
noleggio sci, una scuola sci, gli
alloggi per il personale. È, in
sintesi, l'opera che le Funivie di
Campiglio intendono realizzare
dove oggi si trova il rudere del
vecchio skilift Belvedere. I resti
dell'edificio, circondati da
un'ampia area verde e a due
passi da numerose attività
ricettive, si trovano su un terreno
urbanisticamente destinato ad
area sciabile (lì vicina scorre
ancora una delle piste di rientro
della skiarea di Campiglio) e
quindi soggetto alla legge 5 del
2008 che prevede la possibilità
di realizzare strutture a servizio
dello sci. L’elaborato è stato
depositato in Provincia lo scorso
8 aprile ed ha già ottenuto il via
libera della Commissione di
coordinamento di Piazza Dante,
in sostanza l'organismo che
autorizza i lavori relativi alle
piste da sci e alle opere
connesse.
A Campiglio in molti hanno
accolto con timore il progetto –
non solo per paura di un altro

caso SuperG - al punto che
Franco Luconi Bisti e la guida
alpina Valter Vidi hanno
promosso una raccolta firme per
dire «no» alla nuova struttura:
«Abbiamo già cento adesioni»,
assicura Bisti, che alle elezioni
comunali di maggio era stato al
centro di una rocambolesca
candidatura con il Patt saltata
all'ultimo momento – e non
senza polemiche - per fare
spazio a quella di Luca
Campigotto. La lettera che
accompagna le firme verrà
inviata a tutti gli enti interessati.
Ora il progetto deve andare in
Comune per la deroga, ma non
troverà vita facile. «Cosa penso?
Ho già detto di no nel cda delle
Funivie, manifestando la mia

perplessità sia sulla
localizzazione sia sul tipo di
struttura – afferma il sindaco
Michele Cereghini – re g i s t ro
invece che l'opera ha ottenuto il
via libera in Commissione
coordinamento senza il
c o i nvo l g i m e n to
dell'amministrazione comunale»,
aggiunge poi tradendo un certo
fastidio. Il progetto passerà dalla
commissione edilizia per poi
approdare in consiglio comunale:
«Non escludo di fare un incontro
pubblico», aggiunge ancora il
s i n d a c o.
Tre anni fa le Funivie avevano
già provato a portare avanti
l’opera, che era però stato
«congelata» proprio in seguito
alle perplessità emerse. Ora,
evidentemente, sono state fatte

valutazioni diverse e l'iter è stato
av v i a to.
Tornando alla raccolta firme, i
promotori ritengono che il
progetto non rispetti la filosofia
della legge provinciale:
«L'obiettivo – scrivono – è quello
di creare un edificio in un'area
centrale già densamente
urbanizzata e satura di servizi e
strutture. Nella zona Belvedere e
nella zona Campiglio Nord non
mancano certo locali, noleggi e
scuole sci». «L’ipotesi progettuale
- continuano - interessa uno dei
pochi polmoni verdi, dati i
presupposti si tradurrà con
grande probabilità in un après-
ski, con tutte le conseguenze del
caso, incrementerà il traffico
veicolare». «L’opera - concludono
- comprometterebbe lo sviluppo
del territorio, pregiudicando una
più lungimirante pianificazione
territoriale, in quanto sorgerebbe
in una zona strategica per la
partenza di un collegamento
alternativo con la zona del Grostè
e Campo Carlo Magno».
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Belvedere L’area interessata al progetto con il rudere del vecchio skilift
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Storo, nei parchi si lasciano escrementi e rifiuti
di Stefano Marini

STORO Dopo un lungo periodo di
pioggia l’estate sembra finalmente
entrata a pieno regime e con essa
anche a Storo sono arrivati parecchi
turisti. Un fatto positivo, che però
comporta anche qualche problema.
Ne l l ’ultimo week-end, al Parco al
Palvico, suggestiva area dedicata al
campeggio e ai barbecue posta alla
fine del paese di Storo, si segnalava il
pienone, con qualcuno dei
campeggiatori che ha deciso di
rispondere al richiamo della natura
facendo i propri bisogni in una
calchera ricostruita, adibendo la
struttura a gabinetto di fortuna.
Inoltre, sempre a Storo, ma nei pressi
del parco giochi di Casa Rossa, alcuni
soggetti hanno ben pensato di
abbandonare un gran numero di
bottigliette di plastica.
«Purtroppo è un fenomeno che, nella
sua totalità, risulta essere di difficile
controllo – dice il sindaco di Storo
Nicola Zontini – per quanto riguarda
il parco al Palvico sappiamo che si
riempie nel periodo dal 10 al 20
agosto, poi per il resto dell’anno non
è molto utilizzato. Negli ultimi 2 anni

abbiamo aggiunto la cartellonistica,
tolto i cestini in modo da evitare si
creassero aree di accumulo dei rifiuti
e intensificato i controlli della polizia
locale in modo da spiegare ai turisti
le responsabilità connesse
all’abbandono dei rifiuti. Devo dire
che si sono visti risultati positivi e la
quantità di spazzatura lasciata nel
parco è molto diminuita. Poi certo, i

recidivi ci sono e persistono nella
loro inciviltà».
Visto che l’area attira un bel numero
di turisti e anche alla luce dello
spiacevole episodio della calchera,
non sarebbe il caso di posizionare in
loco dei servizi igienici, almeno per il
periodo di punta? «In effetti ci stiamo
pensando – risponde il sindaco – in
quell’area mancano le condotte

fognarie, quindi l’ipotesi è di
intervenire con strutture mobili per il
periodo estivo».
Storo non è propriamente famosa
per il suo turismo, ma il fenomeno
appare in crescita: «È senz’a l t ro
positivo che anche da noi si stia
sviluppando un po’ di turismo –
risponde il primo cittadino – anche
se si tratta di camperisti e
campeggiatori e quindi un qualche
indotto lo producono. In genere
vediamo che si tratta di individui
educati e rispettosi, poi certo,
qualcuno che si comporta male lo si
trova sempre. Se si dice che si vuole
il turismo però bisogna anche
mettere in conto le esternalità
negative che esso comporta e noi
non possiamo certo chiudere i parchi
per punire gli incivili».
Resta la questione dell’abbandono
rifiuti al parco giochi in località Casa
Rossa: «Direi che nel caso specifico
più che di turisti si parla di
maleducati autoctoni – commenta
ancora Zontini – la cosa è
particolarmente fastidiosa perché a 5
metri dalle panchine c’è un cestino
per i rifiuti, che questi incivili non
hanno utilizzato».
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Sporcizia La calchera utilizzata come bagno improvvisato

SAN LORENZO - DORSINO La Pro
Loco di Dorsino organizza per
domani e giovedì la «Polenta sota i
ponti» con due serate di sapori,
tradizioni e divertimento nel
borgo di Dorsino. Primo
appuntamento, mercoledì 13
agosto, a partire dalle 17 con gli
aperitivi, mentre dalle 19 la cena a
base di salmerino, fagioli conditi e
patate alla pannocchia. La serata
poi si accenderà alle 21 con la
musica live del Climax Staff,
insieme a Welcome e DJ Mighes.
Giovedì si parte alle 16 con gli
«Stendisti sota i ponti» e il giro coi
Greeters su prenotazione
all’ufficio turistico al numero 0465
734040, mentre alle 16.30
spettacolo per bambini per le vie
del borgo con le sorelle
Pa ra p o n z i p o n z i p ò .
Dalle 19 di nuovo cena con
prodotti tipici a base di polenta
carbonera, spezzatino di manzo,
crauti stufati con pancetta e
angolo caffè con Leo Caffè.
Dalle 20 un’altra serata con
musica live insieme a Climax
Staff. Evento libero. Le cene sono
su prenotazione. F.C a l .
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Dorsino, oggi
e domani «La polenta
sota i ponti»


